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Premessa 
Il presente documento rappresenta la versione definitiva dello Studio di Incidenza Ambientale del Piano 
di Governo del Territorio del Comune di Vergiate (Documento di Piano, Piano delle Regole, Piano dei 
Servizi), contenente le modifiche effettuate a seguito della Conferenza di Valutazione finale del 
processo di VAS e dei pareri e osservazioni pervenuti nelle varie fasi di costruzione e valutazione del 
PGT.   
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1.1 Caratteristiche  
       della Valutazione d’Incidenza 
 
Per l’elaborazione dello studio è stato adottato l’approccio metodologico indicato dalla Direzione Generale Ambiente 
(DG Environment) della Commissione Europea (CE).  
La valutazione d'incidenza è il procedimento di carattere preventivo al quale è necessario sottoporre qualsiasi piano o 
progetto che possa avere incidenze significative su un sito o proposto sito della rete Natura 2000, singolarmente o 
congiuntamente ad altri piani e progetti e tenuto conto degli obiettivi di conservazione del sito stesso. Tale procedura 
è stata introdotta dall'articolo 6, comma 3, della direttiva "Habitat" con lo scopo di salvaguardare l'integrità dei siti 
attraverso l'esame delle interferenze di piani e progetti non direttamente connessi alla conservazione degli habitat e 
delle specie per cui essi sono stati individuati, ma in grado di condizionarne l'equilibrio ambientale. La valutazione di 
incidenza, se correttamente realizzata ed interpretata, costituisce lo strumento per garantire, dal punto di vista 
procedurale e sostanziale, il raggiungimento di un rapporto equilibrato tra la conservazione soddisfacente degli 
habitat e delle specie e l'uso sostenibile del territorio.  
E' bene sottolineare che la valutazione d'incidenza si applica sia agli interventi che ricadono all'interno delle aree 
Natura 2000 (o in siti proposti per diventarlo), sia a quelli che pur sviluppandosi all'esterno, possono comportare 
ripercussioni sullo stato di conservazione dei valori naturali tutelati nel sito. La valutazione d'incidenza rappresenta 
uno strumento di prevenzione che analizza gli effetti di interventi che, seppur localizzati, vanno collocati in un 
contesto ecologico dinamico. Ciò in considerazione delle correlazioni esistenti tra i vari siti e del contributo che 
portano alla coerenza complessiva e alla funzionalità della rete Natura 2000, sia a livello nazionale che comunitario. 
Pertanto, la valutazione d'incidenza si qualifica come strumento di salvaguardia, che si cala nel particolare contesto di 
ciascun sito, ma che lo inquadra nella funzionalità dell'intera rete1. Gli strumenti di pianificazione, a qualsiasi livello 
territoriale, devono recepire gli indirizzi della direttiva "Habitat" e garantire il coordinamento delle finalità di 
conservazione ai sensi della direttiva stessa con gli obiettivi da perseguire nella pianificazione e le conseguenti azioni 
di trasformazione. Più precisamente, tali piani devono tenere conto della presenza dei siti Natura 2000 nonché delle 
loro caratteristiche ed esigenze di tutela. Dunque è necessario che contengano:  

- il nome e la localizzazione dei siti Natura 2000, 
- il loro stato di conservazione, 
- il quadro conoscitivo degli habitat e delle specie in essi contenuti, 
- le opportune prescrizioni finalizzate al mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente degli 
habitat e delle specie presenti. 

Le informazioni che è necessario fornire riguardo ad habitat e specie dovranno essere sempre più specifiche e 
localizzate man mano che si passa da tipologie di piani di ampio raggio (piani dei parchi, piani di bacino, piani 
territoriali regionali, piani territoriali di coordinamento provinciale, ecc.), a piani circoscritti e puntuali (piani di 
localizzazione di infrastrutture e impianti a rete, piani attuativi). 
 
 

1.2 Procedura valutativa 
 
La procedura della valutazione di incidenza deve fornire una documentazione utile a individuare e valutare i principali 
effetti che il piano/progetto (o intervento) può avere sul sito Natura 2000, tenuto conto degli obiettivi di 
conservazione del medesimo. Infatti, "la valutazione è un passaggio che precede altri passaggi, cui fornisce una base: 
in particolare, l'autorizzazione o il rifiuto del piano o progetto. La valutazione va quindi considerata come un 
documento che comprende soltanto quanto figura nella documentazione delle precedenti analisi”.  Il percorso logico 
della valutazione d'incidenza è delineato nella guida metodologica "Assessment of plans and projects significantly 
affecting Natura 2000 sites. Methodological guidance on the provisions of Article 6 (3) and (4) of the Habitats Directive 
92/43/EEC" redatto dalla Oxford Brookes University per conto della Commissione Europea DG Ambiente2. La 
metodologia procedurale proposta nella guida della Commissione è un percorso di analisi e valutazione progressiva 
che si compone di 4 LIVELLI principali:  

                                                             
1
 Per l'interpretazione dei termini e dei concetti di seguito utilizzati in relazione alla valutazione di incidenza, si fa riferimento a quanto precisato dalla Direzione Generale (DG) Ambiente della 

Commissione Europea nel documento tecnico "La gestione dei siti della rete Natura 2000 - Guida all'interpretazione dell'art. 6 della direttiva Habitat". 
2
 Il documento è disponibile in una traduzione italiana, non ufficiale, a cura dell'Ufficio Stampa e della Direzione regionale dell'ambiente Servizio VIA - Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, 

"Valutazione di piani e progetti aventi un'incidenza significativa sui siti della rete Natura 2000 Guida metodologica alle disposizioni dell'articolo 6, paragrafi 3 e 4 della direttiva "Habitat" 92/43/CEE". 
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LIVELLO 1: verifica (screening) - processo che identifica la possibile incidenza significativa su un sito della rete Natura 
2000 di un piano o un progetto, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, e che porta all'effettuazione 
di una valutazione d'incidenza completa qualora l'incidenza risulti significativa. 

 
LIVELLO 2: valutazione "appropriata" - analisi dell'incidenza del piano o del progetto sull'integrità del sito, 
singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, nel rispetto della struttura e della funzionalità del 
sito e dei suoi obiettivi di conservazione, e individuazione delle misure di mitigazione eventualmente 
necessarie. 

 
LIVELLO 3: analisi di soluzioni alternative - individuazione e analisi di eventuali soluzioni alternative 
per raggiungere gli obiettivi del progetto o del piano, evitando incidenze negative sull'integrità del 
sito. 

 
LIVELLO 4: definizione di misure di compensazione - individuazione di azioni, anche 
preventive, in grado di bilanciare le incidenze previste, nei casi in cui non esistano soluzioni 
alternative o le ipotesi proponibili presentino comunque aspetti con incidenza negativa, ma 
per motivi imperativi di rilevante interesse pubblico sia necessario che il progetto o il piano 
venga comunque realizzato. 

 
L'iter delineato nella guida non corrisponde necessariamente a un protocollo procedurale, molti passaggi possono 
essere infatti seguiti "implicitamente" ed esso deve, comunque, essere calato nelle varie procedure già previste, o che 
potranno essere previste, dalle Regioni e Province Autonome. Occorre inoltre sottolineare che i passaggi successivi fra 
le varie fasi non sono obbligatori, sono invece consequenziali alle informazioni e ai risultati ottenuti; ad esempio, se le 
conclusioni alla fine della fase di verifica indicano chiaramente che non ci potranno essere effetti con incidenza 
significativa sul sito, non occorre procedere alla fase successiva. Nello svolgere il procedimento della valutazione 
d'incidenza è consigliabile l'adozione di matrici descrittive che rappresentino, per ciascuna fase, una griglia utile 
all'organizzazione standardizzata di dati e informazioni, oltre che alla motivazione delle decisioni prese nel corso della 
procedura di valutazione derivino effetti significativi sugli obiettivi di conservazione del sito stesso. 
  

 
PP/I = Piani Progetti/Interventi      Sito = Sito Natura 2000 

Fonte: "La gestione dei siti Natura 2000. Guida all'interpretazione dell'art.6 della dir. Habitat 92/43/CEE"; "Assessment 
of plans and projects significantly affecting Natura 2000 sites. Methodological guidance on the provisions of Article 6 
(3) and (4) of the Habitats Directive 92/43/EEC", EC, 11/2001.   
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Livello 1 

Descrizione del progetto/piano e del 
sito interessato, compresi progetti o 

piani da considerarsi congiuntamente 

Costruzione e compilazione della 
matrice riguardante la significatività 

degli impatti 

Possibilità concreta di impatti  
negativi significativi 

NO SI 

Livello 2 

Riunire tutte le informazioni di dettaglio 
sul progetto/piano e sul sito interessato 

Sulla base delle informazioni e delle 
analisi di dettaglio, attraverso schede di 

approfondimento stabilire se gli impatti 
potenzialmente negativi sono tali o no 

NO 

Si procede al secondo livello 

Non si procede ad ulteriori 
approfondimenti 

Definire misure di mitigazione atei ad 
eliminare o limitare gli impatti negativi 

SI 

Non si procede ad ulteriori 

approfondimenti per quegli 

impatti ritenuti non negativi 

 Stabilire se dopo tali misure sussistono 
ancora significativi impatti negativi 

misure  

NO Non si procede ad ulteriori 

approfondimenti  
SI 

Livello 3 

     Si procede al terzo livello 

 Per gli impatti ancora 
significativamente negativi si procede 

alla valutazioni di possibili alternative 

 Stabilire se sussistono alternative per 
le azioni causanti impatti negativi  

SI 

Sviluppare le soluzioni 
alternative e riprendere 

dal livello 1 o 2 

NO 

Livello 4 

Si procede al quarto livello 

 Per gli impatti residui privi di 
alternative si procede alla valutazione 

di possibili misure compensative 

 Stabilire possibili compensazioni  
per le azioni causanti impatti negativi  

Valutare le misure compensative per accertare che: 
o siano appropriate per il sito e per la perdita causata dal progetto/piano 
o siano in grado di mantenere o intensificare la coerenza ambientale del 

progetto/piano 

o siano fattibili 
o possano essere operative nel momento in cui viene inflitto il danno  
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Grafo dei 4 livelli di valutazione 
 
LIVELLO 1 - Verifica (screening). Obiettivo della fase di screening è quello di verificare la possibilità che dalla realizzazione di un piano/progetto, non 
direttamente connesso o necessario alla gestione di un sito Natura 2000, derivino effetti significativi sugli obiettivi di conservazione del sito stesso.  
a) Gestione del sito - In primo luogo si verifica se il piano/progetto è direttamente connesso o necessario alla gestione del sito, ovvero, se riguarda 
misure che sono state concepite unicamente per la gestione ai fini della conservazione. Nel caso in cui il piano/progetto abbia tale unica finalità la 
valutazione d'incidenza non è necessaria.  Nel caso in cui invece si tratti di piani o progetti di gestione del sito integrati ad altri piani di sviluppo, la 
componente non direttamente legata alla gestione deve comunque essere oggetto di una valutazione. Può infine verificarsi il caso in cui un 
piano/progetto direttamente connesso o necessario per la gestione di un sito possa avere effetti su un altro sito: in tal caso si deve comunque 
procedere ad una valutazione d'incidenza relativamente al sito interessato da tali effetti.  
b) Descrizione del piano/progetto - la procedura prevede l'identificazione di tutti gli elementi del piano/progetto suscettibili di avere un'incidenza 
significativa sugli obiettivi di conservazione del sito Natura 2000 oltre all'individuazione degli eventuali effetti congiunti di altri piani /progetti. La 
guida metodologica della DG Ambiente contiene una checklist esemplificativa degli elementi da considerare (si veda inoltre l'allegato G al DPR 
357/97): 

 dimensioni, entità, superficie occupata  

 settore del piano  

 cambiamenti fisici che deriveranno dal progetto/piano (da scavi, fondamenta, ecc.)  

 fabbisogno in termini di risorse (estrazione di acqua, ecc.)  

 emissioni e rifiuti (smaltimento in terra, acqua aria)  

 esigenze di trasporto  

 durata della fasi di edificazione, operatività e smantellamento, ecc.  

 periodo di attuazione del piano  

 distanza dal sito Natura 2000 o caratteristiche salienti del sito  

 impatti cumulativi con altri piani/progetti  

 altro  
Se disponibile, è molto utile l'uso di un sistema informativo geografico per la migliore comprensione delle possibili interaz ioni spaziali tra gli 
elementi del piano/progetto e le caratteristiche del sito. La previsione e valutazione degli impatti cumulativi (valutazione cumulativa) è piuttosto 
complessa in quanto richiede: 
- la difficile valutazione dei confini a fronte di fonti di impatto ubicate in aree distanti o laddove le specie o altri fattor i naturali sono disperse nello 
spazio; 
- la definizione delle competenze per la valutazione di piani/progetti proposti da organismi diversi;  
- la determinazione degli impatti potenziali in termini di cause, modalità ed effetti;  
- la valutazione attenta delle possibilità di mitigazione nel caso in cui due o più fonti agiscono in maniera combinata;  
- l'attribuzione delle competenze per la realizzazione delle soluzioni di mitigazione più opportune.  
c) Caratteristiche del sito - L'identificazione della possibile incidenza sul sito Natura 2000 richiede la descrizione dell'intero sito, con particolare 
dettaglio per le zone in cui gli effetti hanno più probabilità di manifestarsi. L'adeguata conoscenza del sito evidenzia le caratteristiche che svolgono 
un ruolo chiave per la sua conservazione. Per la descrizione del sito possono essere prese in considerazione diverse fonti (ad esempio, il modulo 
standard di dati di Natura 2000 relativo al sito, le mappe o gli archivi storici del sito, ecc.).  
d) Valutazione della significatività dei possibili effetti: per valutare la significatività dell'incidenza, dovuta all'interazione fra i parametri del 
piano/progetto e le caratteristiche del sito, possono essere usati alcuni indicatori chiave quali, ad esempio:  

 perdita di aree di habitat (%)  

 frammentazione (a termine o permanente, livello in relazione all'entità originale)  

 perturbazione (a termine o permanente, distanza dal sito)  

 cambiamenti negli elementi principali del sito (ad es. qualità dell'acqua)  
Nel caso in cui si possa affermare con ragionevole certezza che il piano/progetto non avrà incidenza significativa sul sito Natura 2000, non è 
necessario passare alla fase successiva della valutazione appropriata. Se permane incertezza sulla possibilità che si producano effetti significativi si 
procede alla fase di verifica successiva. Qualsiasi decisione deve essere documentata in una relazione che illustri i motivi che hanno condotto a tale 
conclusione. Il documento di indirizzo della Commissione Europea suggerisce l'utilizzo di una "matrice dello screening" e di una "matrice in assenza 
di effetti significativi". 
 
LIVELLO 2 - Valutazione "appropriata". In questa fase si valuta se il piano o progetto possa avere un'incidenza negativa sull' integrità del sito Natura 
2000, singolarmente e congiuntamente ad altri progetti o piani. La valutazione dell'impatto sull'integrità del sito viene eff ettuata in riferimento agli 
obiettivi di conservazione, alla struttura e alla funzionalità del sito all'interno della rete Natura 2000, limitando il campo di analisi e valutazione a tali 
aspetti. 
a) Informazioni necessarie: si procede verificando la completezza dei dati raccolti nella prima fase (elementi descrittivi del piano/progetto, i possibil i 
effetti cumulativi, gli elementi utili per l'individuazione degli obiettivi di conservazione del sito) ed eventualmente integrare le informazioni  
mancanti. La guida metodologica riporta una checklist esemplificativa sulle informazioni necessarie per la valutazione "appropriata" e sulle relative 
fonti principali. 
b) Previsione degli impatti: la determinazione del tipo di incidenza derivante dal realizzarsi del piano/progetto è un'operazione complessa. Gli 
elementi che compongono la struttura e le funzioni ecologiche di un sito, e che ne definiscono gli obiettivi di conservazione sono, per loro natura, 
dinamici, e quindi difficilmente quantificabili, inoltre le interrelazioni tra di essi sono raramente conosciute in modo soddisfacente. Al fine di definire 
l'incidenza dei diversi effetti ambientali è utile la compilazione di una scheda analitica in cui organizzare i possibili impatti negativi sul sito i n 
categorie, permettendo di percorrere il processo di previsione dell'incidenza con ordine e sistematicità. Gli effetti possono essere elencati secondo 
le seguenti tipologie: 

 diretti o indiretti;  

 a breve o a lungo termine;  

 effetti dovuti alla fase di realizzazione del progetto, alla fase di operatività, alla fase di smantellamento;  

 effetti isolati, interattivi e cumulativi.  
Gli effetti possono essere previsti tramite diversi metodi: metodi di calcolo diretto dell'area di habitat perduta o danneggiata o metodi indiretti, che 
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impiegano modelli di previsione matematici relativi, ad esempio, alla modalità di dispersione degli inquinanti e che, in genere, si basano sull'uso di 
appositi GIS, di diagrammi di flusso e di sistemi logici. 
c) Obiettivi di conservazione: individuati i possibili impatti, è necessario stabilire se essi possano avere un' incidenza negativa sull'integrità del sito, 
ovvero, sui fattori ecologici chiave che determinano gli obiettivi di conservazione di un sito. Per arrivare a conclusioni ragionevolmente certe, è 
preferibile procedere restringendo progressivamente il campo di indagine. Prima si considera se il piano o il progetto possa avere effetti sui fattori 
ecologici complessivi, danneggiando la struttura e la funzionalità degli habitat compresi nel sito. Poi si analizzano le poss ibilità che si verifichino 
occasioni di disturbo alle popolazioni, con particolare attenzione alle influenze sulla distribuzione e sulla densità delle specie chiave, che sono anche 
indicatrici dello stato di equilibrio del sito. Attraverso quest'analisi, sempre più mirata, degli effetti ambientali, si arriva a definire la sussistenza e la 
maggiore o minore significatività dell'incidenza sull'integrità del sito. Per effettuare tale operazione la guida suggerisce l 'utilizzo di una checklist. La 
valutazione viene svolta in base al principio di precauzione per cui se non si può escludere che vi siano effetti negativi si procede presumendo che vi 
saranno. 
d) Misure di mitigazione: una volta individuati gli effetti negativi del piano o progetto e chiarito quale sia l'incidenza sugli obiettivi di conservazione 
del sito, è possibile individuare in modo mirato le necessarie misure di mitigazione/attenuazione. E' opportuno sottolineare che le misure di 
mitigazione sono concettualmente diverse dalle misure di compensazione, che intervengono nella IV fase anche se, misure di mitigazione ben 
realizzate limitano la portata delle misure compensative necessarie, in quanto riducono gli effetti negativi che necessitano di compensazione. In 
effetti, le misure di mitigazione hanno lo scopo di ridurre al minimo o addirittura eliminare gli effetti negativi di un piano/progetto durante o dopo 
la sua realizzazione; esse possono essere imposte dalle autorità competenti, ma i proponenti sono spesso incoraggiati ad incl uderle fin dall'inizio 
nella documentazione da presentare. 
Le misure di compensazione, invece, sono volte a garantire la continuità del contributo funzionale di un sito alla conservazione in uno stato 
soddisfacente di uno o più habitat o specie nella regione biogeografica interessata. Le misure di mitigazione possono riguardare, ad esempio: 

 tempi di realizzazione (ad es. divieto di interventi durante il periodo di evoluzione di un habitat o di riproduzione di una specie);  

 tipologia degli strumenti e degli interventi da realizzare (ad es. l'uso di una draga speciale ad una distanza stabilita dalla riva per non incidere 
su un habitat fragile);  

 individuazione di zone rigorosamente non accessibili all'interno di un sito (ad es. tane di ibernazione di una specie animale);  

 uso di specie vegetali autoctone o di comunità vegetali pioniere successionali correlate dinamicamente con la vegetazione naturale potenziale.  
Ogni misura di mitigazione deve essere accuratamente descritta, illustrando come essa possa ridurre o eliminare gli effetti n egativi, quali siano le 
modalità di realizzazione, quale sia la tempistica in relazione alle fasi del piano o del progetto, quali siano i soggetti preposti al controllo e quali 
siano le probabilità di un loro successo. Se permangono alcuni effetti negativi, nonostante le misure di mitigazione, si procede alla terza fase della 
valutazione. Si rammenta che ogni conclusione va documentata in una relazione che può assumere la forma suggerita dalla guida metod ologica 
 
LIVELLO 3 - Analisi di soluzioni alternative.  Qualora permangano gli effetti negativi sull'integrità del sito, nonostante le misure di mitigazione, 
occorre stabilire se vi siano soluzioni alternative attuabili. Per fare ciò è fondamentale partire dalla considerazione degli obiettivi che s'intendono 
raggiungere con la realizzazione del piano/progetto. 
a) Identificazione delle alternative: è compito dell'autorità competente esaminare la possibilità che vi siano soluzioni alternative (compresa 
l'opzione "zero"), basandosi non solo sulle informazioni fornite dal proponente del piano/progetto, ma anche su altre fonti.L e soluzioni alternative 
possono tradursi, ad esempio, nelle seguenti forme: 

 ubicazione/percorsi alternativi (tracciati diversi, nel caso di interventi a sviluppo lineare);  

 dimensioni o impostazioni di sviluppo alternative;  

 metodi di costruzione alternativi;  

 mezzi diversi per il raggiungimento degli obiettivi;  

 modalità operative diverse;  

 modalità di dismissione diverse;  

 diversa programmazione delle scadenze temporali.  
b) Valutazione delle soluzioni alternative: ciascuna delle possibili soluzioni alternative individuate viene sottoposta alla procedura di valutazione 
dell'incidenza sull'integrità del sito. Completata questa analisi è possibile stabilire con ragionevole certezza se tali soluzioni riescono ad annullare 
tutti gli effetti con incidenza negativa sugli obiettivi di conservazione del sito. Nel caso in cui non esistano soluzioni che ottengano i risultati 
desiderati, si procede all'individuazione di misure compensative (quarta fase della "procedura").  
 
LIVELLO 4 - Misure di compensazione. Nel caso non vi siano adeguate soluzioni alternative ovvero permangano effetti con incidenza negativa sul 
sito e contemporaneamente siano presenti motivi imperativi di rilevante interesse pubblico, inclusi motivi di natura sociale ed economica, è 
possibile autorizzare la realizzazione del piano o progetto, solo se sono adottate adeguate misure di compensazione che garantiscano la coerenza 
globale della rete Natura 2000 (art. 6, comma 9, DPR 120/2003). L'espressione motivi imperativi di rilevante interesse pubblico si riferisce a 
situazioni dove i piani o i progetti previsti risultano essere indispensabili nel quadro di azioni o politiche volte a tutelare i valori fondamentali della 
vita umana (salute, sicurezza, ambiente), o fondamentali per lo Stato e la società, o rispondenti ad obblighi specifici di servizio pubblico, nel quadro 
della realizzazione di attività di natura economica e sociale. Inoltre, l'interesse pubblico è rilevante se, paragonato alla fondamentale valenza degli 
obiettivi perseguiti dalla direttiva, esso risulti prevalente e rispondente ad un interesse a lungo termine.  
Individuazione di misure di compensazione: le misure di compensazione rappresentano l'ultima risorsa per limitare al massimo l'incidenza negativa 
sull'integrità del sito derivante dal progetto o piano, "giustificato da motivi rilevanti di interesse pubblico". L'art. 6 della direttiva (recepito dall'art. 6, 
comma 9 del DPR 120/2003) prevede che "lo Stato membro" ovvero l'amministrazione competente "adotta ogni misura compensativa necessaria 
per garantire che la coerenza globale della rete Natura 2000 sia tutelata." Tali misure sono finalizzate a garantire la continuità del contributo 
funzionale di un sito alla conservazione di uno o più habitat o specie nella regione biogeografica interessata, è dunque fondamentale che il loro 
effetto si manifesti prima che la realizzazione del piano o del progetto abbia influenzato in modo irreversibile la coerenza della rete ecologica. Le 
misure di compensazione possono, ad esempio, connotarsi nel modo seguente:  

 ripristino dell'habitat nel rispetto degli obiettivi di conservazione del sito;  

 creazione di un nuovo habitat, in proporzione a quello che sarà perso, su un sito nuovo o ampliando quello esistente;  

 miglioramento dell'habitat rimanente in misura proporzionale alla perdita dovuta al piano/progetto;  

 individuazione e proposta di un nuovo sito (caso limite).  
Le misure di compensazione devono essere considerate efficaci quando bilanciano gli effetti con incidenza negativa indotti da lla realizzazione del 
progetto o del piano e devono essere attuate il più vicino possibile alla zona da interessata dal piano o progetto che produrrà gli effetti negativi. 
Inoltre, le misure di compensazione devono essere monitorate con continuità per verificare la loro efficacia a lungo termine per il raggiungimento 
degli obiettivi di conservazione previsti e per provvedere all'eventuale loro adeguamento. 
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Terminologia 
 
Per quanto riguarda i termini utilizzati per la valutazione si riporta di seguito quanto indicato nella Delibera Regionale 
n. VII/14106 dell’8 agosto 2003: 

 Incidenza: si intende la presenza di azioni e/o progetti del Piano che ricadono nel SIC o nelle aree limitrofe. 

 Incidenza nulla: si intende la presenza di azioni e/o progetti del Piano che non ricadono nel SIC o nelle aree 
limitrofe o che ricadono nelle aree limitrofe ma non hanno effetti significativi. 

 Incidenza significativa: si intende la probabilità che il Piano ha di produrre effetti sull’integrità di un SIC; la 
determinazione della significatività dipende dalle particolarità e dalle condizioniambientali dei siti. 

 Incidenza negativa: si intende la possibilità del Piano di incidere significativamente su un SIC, arrecando 
effetti negativi sull’integrità del Sito, rispetto agli obiettivi della Rete Natura 2000. 

 Incidenza positiva: si intende la possibilità del Piano di incidere significativamente su un SIC, non arrecando 
effetti negativi sull’integrità del Sito, rispetto agli obiettivi della Rete Natura 2000. 

 Misure di conservazione: si intendono, secondo quanto riportato dall’articolo 4 del DPR 357/97 e successive 
modifiche, le misure che la Regione garantisce per i proposti siti di importanza comunitaria al fine di evitare il 
degrado degli habitat naturali e degli habitat di specie, nonché la perturbazione delle specie per cui le zone 
sono state designate, nella misura in cui tale perturbazione potrebbe avere conseguenze significative per 
quanto riguarda gli obiettivi della Direttiva comunitaria. È, quindi, necessario valutare l’evoluzione della 
situazione del Sito dalla data in cui è stato individuato e valutare gli effetti degli interventi. 

 
 

1.3 Normativa regionale 
 
La Regione Lombardia con la D.G.R. 8 Agosto 2003 N. 7/14106 elenca i Siti di Importanza Comunitaria ai sensi della 
Direttiva 92/43/CEE presenti nel proprio territorio, individua i soggetti gestori e definisce le modalità procedurali per 
l’applicazione della valutazione di incidenza.  
La delibera prevede (allegato C), che i proponenti di piani territoriali, predispongano uno studio per individuare e 
valutare gli effetti diretti o indiretti che le previsioni pianificatorie possono comportare sui Siti Natura 2000.  
Tale studio (Allegato D) deve fare riferimento ai contenuti dell’allegato G del DPR 357/97 e succ. mod. e possedere gli 
elementi necessari ad individuare e valutare i possibili impatti sugli habitat e sulle specie di cui alle Dir. 92/43/CEE e 
79/409/CEE e loro successive modifiche. Deve, inoltre, indicare le misure previste per la compatibilità delle soluzioni 
che il piano assume, comprese le mitigazioni e/o compensazioni. 
La DGR specifica che il riferimento per giungere alla valutazione d’incidenza e alla formulazione del relativo giudizio è 
costituito dai seguenti documenti: 

 "Guida all'interpretazione dell'articolo 6 della Direttiva Habitat 92/43/CEE", pubblicato nell'ottobre 2000 dalla 
Commissione Europea DG Ambiente; 

 “Valutazione di piani e progetti aventi un’incidenza significativa sui siti della Rete Natura 2000 - Guida 
metodologica alle disposizioni dell’art. 6, paragrafi 3 e 4 della Direttiva 92/43/CEE pubblicato nel novembre 
2001 dalla Commissione Europea DG Ambiente. 

Con il successivo DGR 30 Luglio 2004 N. 7/18453 la Regione Lombardia, individua gli enti gestori dei proposti siti di 
importanza comunitaria (pSIC) e dei siti di importanza comunitaria (SIC), non ricadenti in aree naturali protette, e delle 
zone di protezione speciale (ZPS), definite dal Decreto del Ministero dell'Ambiente 3 Aprile 2000. Le procedure per 
l’applicazione della valutazione di incidenza alle ZPS vengono definite dalla DGR n. 7/19018 del 15 ottobre 2004. 
La precedenti Delibere vengono, successivamente, modificate dalla Delibera n.8/3798 del 13 dicembre 2006, la quale 
contiene anche un aggiornamento della Banca Dati Natura 2000 e l'individuazione degli enti gestori dei nuovi SIC 
proposti. 
Con la DGR 5119 del 18 luglio 2007 la Regione Lombardia da atto dell'avvenuta classificazione come ZPS delle aree 
individuate con DGR 3624/2006 e 4197/07, individua le misure di conservazione provvisorie in quelle definite dalla 
D.G.R. 1791/2006, riporta un elenco aggiornato dei siti NATURA 2000 e dei relativi enti gestori e disciplina il rapporto 
tra valutazione di incidenza e VIA. 
Nel 2008 con DGR n. 6648 la Regione Lombardia introduce una nuova classificazione delle Zone di Protezione Speciale 
(ZPS) e l'individuazione dei relativi divieti, obblighi e attività, in attuazione degli articoli 3, 4, 5 e 6 del d.m. 17 ottobre 
2007, n. 184 "Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di 
Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)" 
L’articolo 32 della legge regionale 7/2010, ha inserito nella legge regionale 86/1983 l’articolo 25bis, nel quale viene 
disciplinata la definizione e la gestione di Rete Natura 2000 in Lombardia. Tra le disposizioni dell’articolo 25 bis, è 
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opportuno evidenziare l’aspetto che concerne l’individuazione della Provincia quale soggetto che effettua la 
valutazione di incidenza di tutti gli atti del PGT e relative varianti in sede di valutazione di compatibilità con il PTCP. 
La Circolare della Regione Lombardia del 5/11/2010 (Direzione Generale Sistemi Verdi e Paesaggio) inoltre specifica 
quanto segue: 
“I Comuni interessati dai Siti Rete Natura 2000, con particolare riferimento a: 

a) comuni nel cui territorio ricadono SIC o ZPS 
b) comuni contermini a quelli in cui ricadono SIC e ZPS (previa verifica delle possibili interferenze con gli stessi in 

sede di scoping) 
dovranno avviare, all’interno della procedura di VAS, la predisposizione, unitamente agli atti di PGT(Documento di 
Piano, Piano dei Servizi e Piano delle Regole), anche dello studio di incidenza (con i contenuti di cui all’Allegato G del 
DPR 357/97 e all’Allegato D della DGR14106/2003). I contenuti preliminari del citato studio di incidenza dovranno 
essere ricompresi nel rapporto ambientale. 
…. omissis 
Gli atti di PGT, comprensivi dello studio di incidenza, dovranno essere trasmessi, successivamente alla loro adozione, 
alla Provincia per la verifica di compatibilità con il PTCP e per la Valutazione di Incidenza ed agli Enti gestori dei Siti, 
tenuti a trasmettere il proprio parere alla stessa Provincia, per l’istruttoria di competenza relativa alla VIC. 
La mancanza dello studio di incidenza determinerebbe, infatti, una grave carenza procedurale, che potrebbe portare 
ad illegittimità rispetto alle normative comunitarie, con il rischio di apertura di una procedura di infrazione. 
La Valutazione di Incidenza verrà espressa, con specifico atto dal competente Ufficio della Provincia, tenuto conto del 
parere degli Enti gestori dei Siti Natura 2000, in sede di formulazione del parere di compatibilità con il PTCP, da 
formalizzare, ai sensi della l.r. 12/2005, entro 120 giorni, ed unitamente all'eventuale parere motivato finale di VAS. 
La valutazione di incidenza positiva e le eventuali prescrizioni sono vincolanti.” 
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Modalità procedurali per l’applicazione della Valutazione di Incidenza  DGR 8 Agosto 2003 n.7/14106 
 
Sezione I – PIANI 
 
Articolo 1 - Contenuti dei piani in relazione ai SIC o pSIC 
1. I proponenti di piani territoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i piani agricoli e faunistico-venatori e le loro 
varianti, predispongono uno studio per individuare e valutare gli effetti che il piano può avere sul sito, tenuto conto 
degli obiettivi di conservazione del medesimo. Tale studio deve illustrare gli effetti diretti o indiretti che le previsioni 
pianificatorie possono comportare sui siti evidenziando le modalità adottate per 
rendere compatibili le previsioni con le esigenze di salvaguardia. Lo studio dovrà comprendere le misure di mitigazione 
e di compensazione che il piano adotta o prescrive di adottare da parte dei soggetti attuatori. 
2. Lo studio, di cui al comma 1, dovrà avere i contenuti minimi di cui all’Allegato D - sez. Piani della presente 
deliberazione redatti ai sensi dell’allegato G del D.P.R. 357/97. 
3. Qualora i SIC o pSIC ricadano all’interno di aree protette ai sensi della Legge 394/91, si applicano le misure di 
conservazione per queste previste dalla normativa vigente, come previsto dal D.P.R. 357/97. 
 
Articolo 2 - Procedure di valutazione di incidenza 
1. Gli atti di pianificazione, sono presentati, nel caso di piani di rilevanza regionale, provinciale e comunale, fatto salvo 
quanto previsto al comma 6, corredati di istanza e unitamente allo studio di cui all’art. 1, pena l’inammissibilità, alla 
Regione Lombardia - D.G. Qualità dell’Ambiente, quale Autorità Competente che, mediante l’istruttoria, valuta gli 
effetti che il piano può avere sui siti, tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei medesimi e formalizza l’esito 
della valutazione d’incidenza. Gli elaborati di piano e lo studio dovranno essere consegnati in numero di quattro copie 
di cui una su supporto informatico. 
2. L’istruttoria per la valutazione d’incidenza, da effettuarsi sulla base degli elementi contenuti nell'atto di 
pianificazione, unitamente allo studio di cui all'art. 1, è finalizzata ad evitare che l'attuazione delle previsioni di piano 
pregiudichi l'integrità dei siti, tenuto conto degli obiettivi di conservazione degli habitat e delle specie presenti. 
3. La Regione Lombardia - D.G. Qualità dell’Ambiente, si esprime, nei termini previsti dal D.P.R. 357/97 e successive 
modificazioni, mediante atto dirigenziale. La D.G. Qualità dell’Ambiente può chiedere una sola volta integrazioni. Nel 
caso in cui siano richieste integrazioni, il termine per la valutazione d’incidenza decorre nuovamente dalla data in cui 
le integrazioni pervengono alla D.G. Qualità Ambiente. 
4. L’Amministrazione competente all’approvazione dei piani di cui al comma 1 acquisisce preventivamente la 
valutazione d’incidenza espressa dalla D. G. Qualità dell’Ambiente ed individua le modalità più opportune 
per la consultazione del pubblico. 
5. Qualora il PTC provinciale sia stato approvato, secondo le procedure previste dai commi precedenti con 
valutazione d’incidenza positiva, la valutazione d’incidenza dei piani regolatori generali comunali è 
effettuata dalla Provincia competente in sede di verifica di compatibilità ai sensi dell’art. 3 commi 18 e 19 
della l.r. 5 gennaio 2000 n. 1. 
6. In assenza di P.T.C.P. approvati con valutazione d’incidenza positiva, l’approvazione del P.R.G. comunale 
dovrà tenere conto del parere in merito alla valutazione d’incidenza espresso dalla D.G. Qualità dell’Ambiente. 
7. Nel caso di piani che interessino siti di SIC o pSIC, ricadenti in tutto o in parte all'interno di aree protette ai sensi 
della l.r. 86/83, la valutazione d’incidenza di cui ai commi precedenti viene espressa previo parere 
obbligatorio dell’Ente di gestione dell'area protetta. 
8. La valutazione dell’incidenza delle varianti a PRG comunali, ai sensi della l.r. 23 giugno 1997 n. 23, che 
interessino SIC o pSIC, è effettuata dal Comune. L’esito di tale valutazione dovrà essere espressa nell’atto di 
approvazione della variante stessa, tenuto conto del comma precedente. 
 
Articolo 3 - Effetti della valutazione di incidenza sui piani 
1. L'approvazione dei piani, per le parti contenenti le previsioni di cui all'art 1, è condizionata all'esito positivo della 
valutazione di incidenza espresso a seguito dell'applicazione della procedura di cui all'art. 2, tranne nei casi e con le 
modalità previsti dall'art. 4. 
2. La D.G. Qualità dell’Ambiente, nell’atto dirigenziale: 
a) può impartire le opportune prescrizioni relative alle modalità di progettazione e di realizzazione degli interventi, 
previsti dallo strumento di pianificazione, così ammessi; 
b) specifica, anche sulla base del livello di approfondimento degli atti di pianificazione e dello studio di cui all’art. 1, 
quali interventi e/o previsioni del piano siano o meno soggetti a valutazione di incidenza. 
3.L’adeguamento dei P.R.G. ai piani sovracomunali, approvati con valutazione d’incidenza positiva, non è 
soggetto a valutazione di incidenza. 
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Articolo 4 - Conclusioni negative della valutazione di incidenza 
Qualora, nonostante le conclusioni negative della valutazione di incidenza sul sito ed in mancanza di soluzioni 
alternative possibili, il piano debba essere realizzato per motivi di rilevante interesse pubblico, inclusi motivi di natura 
sociale ed economica, le amministrazioni competenti adottano ogni misura compensativa necessaria per garantire la 
coerenza globale della rete “Natura 2000”, coadiuvate dalla D.G. Qualità dell’Ambiente che potrà fornire indicazioni in 
tal senso, e ne danno comunicazione al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio. 
 
 
Allegato D - CONTENUTI MINIMI DELLO STUDIO PER LA VALUTAZIONE D’INCIDENZA SUI SIC E PSIC 
Sezione piani 
Lo studio deve fare riferimento ai contenuti dell’allegato G del DPR 357/97 e succ. mod. e possedere gli elementi 
necessari ad individuare e valutare i possibili impatti sugli habitat e sulle specie di cui alle Dir. 92/43/CEE e 79/409/CEE 
e loro successive modifiche, per la cui tutela il sito è stato individuato, tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei 
medesimi. Inoltre deve indicare le misure previste per la compatibilità delle soluzioni che il piano assume, comprese le 
mitigazioni e/o compensazioni. Lo studio dovrà in particolare: 
1. contenere elaborati cartografici in scala minima 1:25.000 dell'area interessata dal o dai SIC o pSIC, con evidenziata 
la sovrapposizione degli interventi previsti dal piano, o riportare sugli elaborati la perimetrazione di tale area. 
2. descrivere qualitativamente gli habitat e le specie faunistiche e floristiche per le quali i siti sono stati designati, 
evidenziando, anche tramite una analisi critica della situazione ambientale del sito, se le previsioni di piano possano 
determinare effetti diretti ed indiretti anche in aree limitrofe. 
3. esplicitare gli interventi di trasformazione previsti e le relative ricadute in riferimento agli specifici aspetti 
naturalistici. 
4. illustrare le misure mitigative, in relazione agli impatti stimati, che si intendono applicare e le modalità di attuazione 
(es. tipo di strumenti ed interventi da realizzare, aree interessate, verifiche di efficienza ecc.) 
5. indicare le eventuali compensazioni, ove applicabili a fronte di impatti previsti, anche di tipo temporaneo. Le 
compensazioni, perché possano essere valutate efficaci, devono di norma essere in atto al momento in cui il danno 
dovuto al piano è effettivo sul sito di cui si tratta, tranne se si possa dimostrare che questa simultaneità non è 
necessaria per garantire il contributo del sito alla Rete Natura 2000. Inoltre dovranno essere funzionalmente ed 
ecologicamente equivalenti alla situazione impattata, nello stato antecedente all'impatto. 
Lo studio dovrà essere connotato da un elevato livello qualitativo dal punto di vista scientifico. 
 
 
 
 


